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Mentre si annunciano agitazioni per i sabati liberi 

Iniziati i negoziati a Varsavia 
tra il governo e Solidarnosc 

La commissione nazionale del nuovo sindacato chiede una settimana lavora
tiva di 41 ore e mezza - Giudicato insufficiente il piano economico per il 1981 

Inizia la visita del presidente francese a Rom 

Giscard insisterà nei colloqui 
sul ruolo autonomo delFEurop 

Il «leit-motiv» della diplomazia francese (e tedesca) rilanciato in coincidenza con l'insediamento 
nuovo presidente USA - Ieri il vice-cancelliere Genscher ha incontrato Pertini, Forlani e Colon 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA -- Una delega
zione di Solidarnosc nazio
nale diretta da Lech Walesa 
è arrivata ieri sera a Var
savia da Danzica per aprire 
colloqui con il governo sulla 
spinosa questione dei « sa
bati liberi ». IM rappresen
tanza del governo era diret
ta dal negoziatore di Danzica 
e vice primo ministro Stani
slao Macli. 

L'inìzio immediato di trat
tative sulla questione della 
i settimana corta * era sta
to chiesto nel comunicato 
diffuso nella notte tra mar
tedì e ieri a Danzica a con
clusione della riunione della 
commissione nazionale dt coor
dinamento del nuovo sinda
cato. Ixi seduta era stata 
molto contrastata e lo scam
bio di idee è stato definito 
dal quotidiano di Danzica 
«. Glos Wylwo/a •> (La voce 
del litorale). & tormentato ». 
Alla fine le correnti più mo
derate a fatica sono riuscite 
ad imporre il loro punto di 
vista, anche se il documento 
finale, come al solito molto 
poìeni'co verso il comporta
mento del potere politico, an
nuncia varie iniziative di lot
ta. sìa per i « sabati liberi » 
che per la registrazione di 
un sindacato Solidarnosc per 
i coltivatori diretti. 

Il comunicato s>* apre con 
l'affermazione che la com
missione nazionale dì coor

dinamento giudica che la rea 
lizzazione di tutti i punti de
gli accordi dell'estate scorsa 
è allo stato attuale assolu
tamente insufficiente. Il pro
blema dovrà essere discusso 
in una riunione comune So-
lidarnosc-governo da tenersi 
nel giro delle prossime due 
settimane a Varsavia. 

Uno dei punti degli accordi, 
e cioè quello riguardante i 
« sabati liberi ». prosegue il 
documento, deve invece es
sere affrontato con urgenza 
e i colloqui possono essere 
aperti senza indugio. IM com
missione di coordinamento di 
Solidarnosc afferma quindi 
che, sino a quando non si 
arriverà ad una decisione con
cordata. tutti i sabati deb
bono essere considerati festi
vi, in quanto ogni modifica 
unilaterale da parte del go
verno degli accordi dello scor
so anno è inaccettabile e 
« non può essere ritenuta ob
bligatoria per i lavoratori di 
tutta la Polonia ». Sabato 24 | 
gennaio perciò, pur dichiara
to non festivo dalle autorità. 
non si lavorerà e il sindacato 
chiede che « venga pagato. 
perché considerato quale gior
no di sciopero » (con tale ri
chiesta si vuole evitare che 
a coloro che non si reche
ranno al lavoro venga trat
tenuta la giornata di salario 
in quanto « assenti ingiusti
ficati ». Infatti, secondo gli 
accordi di Danzica. le gior 

nate di sciopero debbono es
sere regolarmente retribuite). 

A sostegno della posizione 
del sindacato, in caso di man
cato accordo, i lavoratori di 
Danzica sciopereranno oggi 
per 4 ore e quelli di Byd-
goszez per due ore. Questa 
decisione è piuttosto imba
razzante per il governo per
ché si presta all'accusa delle 
ali più dogmatiche e chiuse 
del potere politico di aver 
aperto trattative sotto la mi
naccia di scioperi. Forse per 
questo l'incontro di ieri sera 
è stato definito formalmente 
« colloquio » e non negoziato. 

Le proposte che Solidarnosc 
ha preparato per il « collo
quio » sono sostanzialmente 
tre: tre sabati liberi al me
se ed uno di lavoro di sei 
ore; due sabati di lavoro al 
mese di sei ore ma con un 
aumento di otto giorni di fe
rie; facoltà alle singole a-
ziende. nell'ambito di una 
settimana lavorativa di 41 ore 
e mezzo, di accordarsi sul 
modo di distribuire l'orario 
di lavoro. Si ritiene che il 
governo, argomentando sulla 
difficile situazione economi
ca, insisterà per i due sabati 
lavorativi al mese di sei ore 
o per un solo sabato, ma di 
8 ore, che darebbe un orario 
medio settimanale dì lavoro 
di 42 ore. 

Un altro argomento molto 
dibattuto a Danzica martedì 
è stato quello della registra 

zione del sindacato Solidar
nosc per gli agricoltori, che 
il governo rifiuta perché con
sidera i coltivatori diretti non 
dipendenti, ma proprietari dei 
mezzi di produzione. La com
missione nazionale di coordi
namento di Solidarnosc ha 
deciso di proclamare il 28 
gennaio « giornata di solida
rietà con i contadini >. 

Sempre nella riunione di 
martedì, la commissione na
zionale di coordinamento ha 
respinto il piano sociale ed 
economico del governo per il 
1981 giudicandolo e insuffi
ciente », « fittizio > e non do 
cimentato statisticamente. E' 
stato deciso invece di rinvia
re di qualche giorno il giu
dizio sul progetto delle auto
rità per il razionamento del
la carne. Il sindacato vuole 
perciò chiarimenti sulla de
stinazione dei prodotti del be
stiame macellato, già oggetto 
di svariate contestazioni. A 
questo scopo chiede un di
battito pubblico sui mass-me
dia e in particolare alle tele
visione. Ugualmente rinviata 
è stata la risposta all'invito 
rivolto a Solidarnosc perché 
entri nel « Fronte di unità 
nazionale ». organismo del 
quale fanno parte tutte le or
ganizzazioni politiche e di 
massa della Polonia e che è j 
presieduto dal capo dello sta
to Henrt/k Jabionski. 

Romolo Caccavale 

ROMA — Hans Dietrich Genscher. vice cancelliere e ministro 
degli Esteri della RFT, è giunto ieri mattina a Roma per una 
visita di lavoro e. dopo essere stato ricevuto al Quirinale dal 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. si è incontrato a 
Palazzo Chigi con il presidente del consiglio Forlani e poi a 
Villa Madama con U ministro degli Esteri italiano Emilio Co
lombo (insieme al quale ha poi inaugurato, nel pomeriggio, la 
mostra dei Nazareni tedeschi alla Galleria nazionale d'arte 
moderna). 

11 cordiale colloquio fra Pertini e Genscher — informa un 
comunicato del Quirinale — ha toccato aspetti dei rapporti b la
terali fra Italia e RFT. alcuni problemi comunitari e le pro
spettive della politica internazionale alla luce dei più recenti 
sviluppi. Pertini ha chiesto a Genscher di rendersi interprete 
presso il capo dello Stato tedesco federale della viva gratitudine 
del popolo italiano e suo personale « per il generoso aiuto che 
la Repubblica federale di Germania ha prestato alle popola
zioni colpite dal terremoto del 23 novembre scorso >. 

Con Forlani. Genscher si è intrattenuto in un « colloquio non 
protocollare, ma di sostanza » per un'ora: con Colombo per due 
ore e mezzo (e le conversazioni sono riprese in serata al pranzo 
svoltosi all'ambasciata tedesca). 

Ieri mattina, prendendo spunto dalla visita di Genscher. il 
corrispondente da Roma dell'autorevole quotidiano « Die Welt > 
aveva positivamente commentato la politica estera italiana nel 
Mediterraneo, che — scrive il corrispondente — persegue tre 
obiettivi principali: stabilizzare la situazione nell'area (« Sued-
politik»), come, per esempio, dimostrerebbe l'accordo con 
Malta: contribuire alla pace nel Medio Oriente; risolvere i 
problemi energetici italiani. 

Con il presidente del consiglio Forlani. il vice-cancelliere 
tedesco ha parlato dei principali fatti dell'attualità interna
zionale. a partire dall'insediamento di Reagan alla Casa 
Bianca e della liberazione degli ostaggi americani in Iran. 
con valutazioni su molti punti coincidenti. 

Quanto all'Europa. Genscher ha sostenuto la necessità di 
un suo « rilancio politico » mediante lo sviluppo di una poli
tica estera comune e il coordinamento in materia di sicurezza. 

Un intero continente percorso da lotte e tensioni politiche e sociali 

Si combatte 
in quattro zone 
di San Salvador 

Dopo due giorni di relativa calma, 
è ripresa l'offensiva della guerriglia 

Oggi a Milano 
corteo e comizio 

di solidarietà 
M I L A N O — Oggi, a Mi lano. 
si svolgerà una manifesta
zione di solidarietà con la 
lotta del popolo del Salva
dor contro la Giunta DC-
ini l i tare. 

Un corteo muoverà alla 
17,30 da piazzale Cadorna 
per recarsi a piazza della 
Scala, dove parleranno un 
segretario della Federazione 
C G I L C I S L U I L e un rap
presentante del Fronte 
Democratico Rivoluzionario 
salvadoregno. 

In serata (ore 21). pres
so la Camera del Lavoro 
(Corso di Porta V i t tor ia , 
43). verrà proiettato un do
cumentario, cui seguirà un 
dibatt i to. 

SAN* SALVADOR — Dopo 48 
ore di calma relativa, l'of
fensiva lanciata dalle forze 
guerrigliere contro la Giun
ta di governo DC-militare è 
ripresa nel cuore stesso del
la capitale salvadoregna. 

Quattro quartieri della cit
tà sono stati teatro, ieri, di 
scontri armati fra reparti "di 
guerriglieri e truppe dell'e
sercito. Non si hanno ulte
riori particolari, ma diversi 
osservatori hanno riferito di 
aver visto numerose auto e 
distributori di benzina in 
fiamme. I quartieri dove si 
è combattuto sono quelli di 
San Antonio Abad. Miraval-
le (il più vicino al centro). 
Zacamil e Auytustepeque. 
Gli scontri sono iniziati alle 
6 del mattino e si sono pro
tratti per diverse ore. 

Mentre restano in vigore 
la legge marziale e il copri
fuoco. la stampa ufficiale 
sottolineava ieri con grande 
risalto la decisione USA di 
riprendere gli aiuti militari 

Non è arrivata agli 
operai I'«apertura 
politica brasiliana » 
Incontro con Da Silva « Lula », 
leader del Partito dei lavoratori 

SAN SALVADOR 
strada 

Rastrellamento dell'esercito in una 

ROMA — « Se nel Brasile 
esiste una "apertura" que
lla non è ancora arrivata 
alle classi lavoratrici, si è 
limitata a una piccola élite. 
ma non ha raggiunto il 
popolo. Noi chiediamo alle 
forze democratiche italiane 
europee di aprire bene gli 
occhi, perchè le autorità 
brasiliane tentano di ven
dere l'immagine di un 
Brasile in cui c'è la libertà. 
Ma per noi libertà signifi
ca anzitutto libertà e auto
nomia dei sindacati ». Que
sto ci ha dichiarato ieri 
a Roma Luis Inacio Da 
Silva, noto come « Lula », 
il combattivo dirigente dei 
nuovi sindacati operai di 
San Paulo che da tre anni 
sfidano, con grandi sciope
ri di massa, la repressio
ne governativa e le « leggi 
sul lavoro » che in Brasile. 
fin dagli anni '30. rico
piando il modello corpora
tivo del fascismo italiano. 

Cuba: Reagan è un problema per l'America Latina 
All'insediamento del presidente USA, Fidel Castro risponde con un discorso di allarme e preoc
cupazione - Si costituiscono in tutta l'isola milizie territoriali volontarie - Intense iniziative 

Con questo servizio il compagno 
Giorgio Oldrini inizia il suo lavoro 
come corrispondente de e l'Unità » 
dall 'Avana. 

L'AVANA - <Sf fi porgeranno un 
ramo*ct.I!n <ji n.;\o — arerà detto 
a dicembre F:del Castro nella re
lazione al il Congresso del PCC — 
no. risponderemo con un ramoscel 
Io d: u\:\ o* Ma che dall'America 
d' Reagan venqa un segno di pace 
ver^n Cuba, qui non lo crede nes 
fi/no. Da quando Ver governatore 
della California ha conquistato la 
presidenza degli CSA. nell'isola si 
sono incrementati i preparativi per 
li co^t.t:i:ioue delle milizie di trup 
pe terr.t'irmh. ci'n una struttura 
rn':'ire olii quale partecipano vo 
IWarìamcnte tutti coloro che non 
faglio pirte né dell'esercito né del
l'i riserva. 

A l insediamento di Reagan. Fi 
del Castro ha risposto — parlando 
i,e // cenìo comune di Guisa, m una 
delle province orientali di Cuba — 
dei aceen'.. di viva preoccupazione 
e alarne. « I-e milizie — ha detto 
— -OP.O ant.che come le guerre di 
a£i-rre>>.o,io e «ono un efficace stru 
monto per respingere l'invasore. 
pi re he Mino i lavoratori che difen
dano le 1«TO fabbriche, i cittadini 
che provarono il loro quartiere, le 
donne che N battono per la loro 
casa >. //» questi mrsi il movimeli 
In per formare questa struttura ha 
vresn grande slancio Migliaia e 
migliaia sono coloro che in ogni 

jxirtp dell'isola si sono iscritti alle 
milizie, moltissime le donne, che 
sono escluse dal servizio militare. 

La domenica mattina sul lungo 
mare tra L'Avana dell'Est e Col
mar, il piccolo porto di pescatori 
re*o famoso da Hemingway, decine 
di miliziani si esercitano a sparare 
e a conoscere le armi, come avvie
ne m tanti altri poligoni del Paese. 
Di domenica, perché occorre adde 
strarsi senza danneggiare la prò 
dazione, e con mezzi acquistati con 
grandi collette popolari, perché una 
economia già impegnata nella dif
ficile lotta contro il sottosvilupj/o 
non venga penalizzata anche dalle 
spese per la milizia territoriale. 
. L'aria che si respira qui a Cuba 
non è di paura per l'avvento alla 
presidenza di Ronald Reagan. ma 
certo di preoccupazione. 11 t can 
didato > Reagan ha fatto dichiara
zioni particolarmente bellicose nei 
confronti di Cuba. Ha parlato di 
un blocco militare attorno all'isola. 
ha fatto balenare ipotesi di un'in
vasione. Con uguale truculenza si 
sono espressi nei mesi scorsi alcu
ni dei suoi più stretti collaboratori 
E Cuba non vuol correre il rischio 
di farsi trovare impreparata davan 
ti ad un attacco Così si sviluppa 
una preparazione militare con la 
creazione delle milizie e una prc 
parazìonp economica, stimolando m 
ogni modo la produzione per poter 
resistere, se necessario, a qualsia 
si blocco. Ma anche una offensiva 
politica, che ha un punto di forza 

proprio nell'America Latina. « Rea
gan — dice un dirigente cubano — 
non minaccia di essere un proble
ma solo per Cuba. Lo è per tutta 
l'Amenca Latina. Ora nel nostro 
continente gli imperialisti statuni
tensi si considerano più liberi di 
portare avanti le loro manovre rea
zionarie *. Ma questo apre anche 
una contraddizione sulla quale è 
possibile lavorare politicamente. 
Cosi Cuba si rivolge ora non solo 
alle forze che le sono tradizional
mente amiche, ai partiti comunisti 
e ai movimenti rivoluzionari. L'at
tenzione è ora anche ai cattolici 
?he spesso nel continente hanno 
ormai posizioni anttmperialiste e 
progressiste marcate che investono 
anche la stessa gerarchia religio 
sa. come è avvenuto in Nicaragua 
e come avviene in Salvador. E un 
discorso positivo si è aperto con la 
socialdemocrazia che in America 
Latina ha giocato un ruolo positivo 
e antimperialista. Basti ricordare 
ancora il Nicaragua o basti sapere 
che all'Internazionale socialista fan
no riferimento il partito al gover
no in Messico ed anche il movi
mento rivoluzionario che governa la 
piccola isola di Grenada. 

Ma Cuba ora sottolinea anche 
l'elemento nuovo che nel continen
te rappresentano i Paesi di maggior 
crescita industriale, che entrano m 
contraddizione con gli Stati Uniti 
e cercano di sfuggire " all'orbita 
nordamericana. Per il Messico si 
tratta di un'attenzione e di una po

litica tradizionale. Questo Paese 
non ha mai rotto le relazioni con 
Cuba, anche nei momenti di mag 
gior pressione imperialista. Il com
mercio tra i due Paesi è sempre sta
to importante in sé e come segno di 
una apertura politica che andava 
contro le imposizioni statunitensi. 
Ora a questo elemento tradizionale 
si aggiunge la scoperta e lo sfrut
tamento del petrolio che ha dato al 
governo del presidente Lopez Por
talo un'arma in più. e di vitale im
portanza, nella battaglia per man
tenere e sviluppare margini di in
dipendenza. Ma forse l'attenzione 
più nuova di Cuba è quella per il 
Brasile. Nella sua relazione al II 
Congresso Fidel Castro ha riserva
to un paragrafo interessante a que 
sto Paese. « E* molto importante 
considerare — ha detto — che se il 
Brasile proseguirà i suo-, progressi 
democratici e le trasformazioni per 
cui lottano ampi settori del suo 
popolo e in primo luogo la classe 
operaia, si troverà dentro questa 
corrente di indipendenza rispetto a 
Washington. La tendenza economi
ca inevitabilmente trasforma il Bra
sile in im potenziale antagonista de 
gli Stati Uniti >. Se dunque Vaccen 
to in questi giorni a Cuba è sulla 
preparazione militare per respinge 
re qualsiasi attacco degli Stati Uni 
ti. continua e si si-iluppa una poh 
fica che tende a raccogliere un lar 
go fronte di forze e di stati. 

Giorgio Oldrini 

proibiscono gli scioperi. 
Arrestato nel corso degli 
scioperi e illegali » dello 
scorso anno. « Lula > ha 
ottenuto provvisoriamente 
libertà e passaporto, ma 
dovrà ripresentarsi di fron
te a un tribunale brasilia
no il 16 febbraio 

« Lula », che è ospite in 
Italia della Federazione 
CGILCISLUIL. ha avuto 
colloqui nei giorni scorsi 
con Lama. Benvenuto e 
Camiti e si recherà pros
simamente in Inghilterra, 
RFT e Francia. Rispon
dendo positivamente all'in
vito che le è stato rivolto. 
la Federazione unitaria ha 
deciso di inviare una sua 
delegazione in Brasile per 
assistere al processo e or
ganizzerà a Roma, nello 
stesso giorno, una manife
stazione di fronte all'amba
sciata brasiliana. Lo ha an
nunciato ieri nel corso di 
una conferenza stampa il 
segretario confederale del
la CGIL, Giacinto Militello. 

Durante la sua visita a 
Roma e Lula > ha potuto 
avere, domenica scorsa 
nella e Casa del pellegri
no ». un lungo colloquio 
con Lech Walesa, il lea
der del sindacato polacco 
Solidarnosc. 
« Dovete fare una Solidar
nosc anche in Brasile ». 
avrebbe detto Walesa. Ma 
v>no state anche sottolinea
te. è stato riferito, le dif
ferenze tra le due situazio 
ni. Oltre che sindacalista 
e Lula » è infatti nello stes
so tempo presidente del 
Partito dei lavoratori (PT). 
una nuova formazione po
litica che ha potuto essere 
reeolarmente registrata In 
Brasile e che ha l'ambi
zione di unire strettamen
te la « questione sociale ». 
da cui è nata, alla e que
stione istituzionale » (e non 
siamo solo un partito di 
lavoratori in tuta — ci ha 
detto "Lula" — ma un 
partito aperto e democra
tico che lotta per un re
gime di democrazia e li
bertà >). 

Nel corso della sua visi
ta. il dirigente brasiliano 
incontrerà le forze politi
che democratiche italiane. 
Ieri, nel corso dell'udien
za generale in Vaticano, 
« Lula » è stato ricevuto 
dal papa Giovanni Paolo II 
che gli ha rivolto brevi fra
si augurali auspicando, è 
stato riferito, che e le» cose 
radano bene per voi come 
per i 'zvr.rztori polacchi ». 

q. m. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « La Francia in
sisterà sulla necessità per V 
Europa di affermare la sua 
presenza negli affari del 
mondo ». Sarà questo, secon
do l'Eliseo, uno degli argo
menti centrali nella visita 
ufficiale di lavoro che Gi
scard d'Kstaing compirà tra 
oagi e domani a Roma, rilan
ciando. nel momento in cui 
si insedia a Washington !a 
nuova Amministrazione Rea
gan. quello che è da temm 
il leit-motiv della diplomazia 
francese, la formula riassun
tiva della concezione che 
Parigi e Bonn hanno elabo
rato in ripetuti vertici franco
tedeschi. del ruolo che T lo
ro avviso potrebbe avere 1' 
Kuropa nell'ambito della Al
leanza Atlantica. 

NTei suoi colloqui di sta
sera e domani mattina con 
Forlani e nei due tete a-tète 
che Giscard avrà con Pertini 
prima di recarsi in visita pri
vata dal Papa, il presidente 
francese, secondo quanto ri
feriva ieri il portavoce dell' 
Eliseo. « sottolineerà a Roma 
il ruolo positivo che sotto que
sto aspetto possono svolgere 
Italia e Francia ». le cui po
sizioni « sono vicine special
mente sui problemi che ri
guardano direttamente i due 
paesi in raqione della lo~o 
situazione geografica e dei 
loro interessi mediterranei ». 

Medio Oriente dunque, per 
fare il punto, molto probabil
mente. su ciò che continua 
ad essere uno dei più aspri 
contenziosi fra Europa e Sta
ti Uniti, sul modo di risolve
re il conflitto arabo-israelia
no: impegnata com'è la pri
ma. almeno sulla base delle 
deliberazioni dei nove, nella 
ricerca di una soluzione glo
bale che accolga e rispetti i 
diritti del popolo palestinese: 
soluzione pressoché ignorata. 
al contrario, dal processo in
nestato da Washington con 
gli accordi di Camp David. 
accordi che sono intesi dalla 
nuova Amministrazione ame
ricana come una e strategia 
intoccabile » 

In primo piano, tuttavia, 
come si arguisce dalle pre
messe francesi, ci sarà l'in
tero complesso « nuovi rap
porti USA-Europa ed est-
ovest e le relazioni con V 
URSS ». La Francia, come si 
sa. d'accordo con l'alleato 
tedesco, ritiene che, una po
litica di < cooperazione diplo
matica » con l'Unione Sovie
tica e di equilibrio tra est ed 
ovest debba essere uno dei 
temi prioritari delle future 
consultazioni con la nuova 
amministrazione Reagan. e 
il vertice franco-italiano di 
Roma dovrebbe fornire una 
buona occasione, secondo Pa
rigi. per confrontare le ana
lisi che. peraltro, secondo il 
portavoce dell'Eliseo, sareb
bero « molto simili e vicine ». 
Parigi fa notare oggi che 
< spesso l'Italia appoggia le 
posizioni ' francesi », facendo 
riferimento in particolare al
la proposta che la Francia 
ha presentato alla conferenza 
di Madrid in tema di disar
mo ed insistendo che • e àa 
parte francese c'è U desi
derio dì mantenere con Ro
ma un legame molto stretto 
e continuo ». 

Tutto questo con una im
plicita estensione alle « que
stioni africane ». cui si fa 
cenno per lasciare intendere 
le « difficoltà » insorte nelle 

Per una soluzione nel Medio Ori 

Positive per l 'Oli 
le conversazioni 

promosse dalla CE 
Thorn vorrebbe incontrarsi con Rea, 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - L'Organiz
zazione per la Liberazione 
della Palestina ritiene che la 
iniziativa europea per il Me
dio Oriente abbia in sé ele
menti positivi, anche se ap 
pare limitata dall'ambiguità 
che l'Europa comunitaria 
continua a mantenere nei con
fronti della stessa OLP. ha 
affermato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, un 
membro del comitato esecu
tivo dell'OLP. Saleh. il quale 
ha anche sostenuto che l'auto
determinazione per il popolo 
palestinese, per non risolversi 
in una farsa, dovrà coinvol
gere tutti i palestinesi. 

La conferenza stampa è 
stata organizzata nel quadro 
di un colloquio internazionale 

israeliana alla luce del 
to internazionale e l'att 
mento dell'Europa. 

Sulla iniziativa europ 
ministro degli Esteri o 
se. Van der Klaauvv, i 
cato dal consiglio dei m 
della Comunità di svili 
la missione già condott 
lussemburghese Thonn. 
sciato intendere che ess 
tinuerà ad avere temp 
ghi e che il rapport( 
egli intende presentare 
essa al prossimo verti< 
capi di governo euro] 
23-24 marzo a Maastri< 
vrà ancora un caratte 

j terlocutorio e non conci 
! Il ministro olandese i 
! che gli occorreranno a 
j una quarantina di giorr 
j per compiere un prime 
! di contatto con le pari 

sugli arabi nei territori oc- j essate'." durante "iì qual 
cogliere le prime reazi< 
le opzioni presentate da' 
munita sui problemi pii 
troversi. Van der Klaai 
fatto sapere di atti 
grande importanza ali 
nioni che verranno es 
in proposito dalla nuov 

cupati che si aprirà oggi e 
si concluderà il 24 gennaio 
con la partecipazione, oltre 
che di dirigenti dell'OLP. dei 
sindaci di Hebron e di Hal-
bul espulsi dalia Cisgiorda-
nia. dei dirigenti dell'Associa
zione parlamentare di coope-
razione euro-araba, della Le- j ministrazione'degli Stai 

ti con la quale intende 
dere contatto al più 

Anche il presidente 
commissione della Coi 
europea. Thorn. vorret 
vere quanto prima un 
tro con il nuovo pres 
americano Reagan. 

Arturo Ba 

ga araba, di numerosi parla
mentari. 

Temi del colloquio saranno 
la colonizzazione israeliana 
nei territori occupati (oltre 
120 insediamenti sono già sta
ti effettuati, ha rivelato Sa
leh); la situazione economi
ca. sociale e culturale nei 
territori occupati; l'attività 

Nei paesi comunitari 
8 milioni i disoccupai 

Dal nostro corrispondente 
BRtJXETJ.ES — Sono quasi 
otto milioni i disoccupati uf
ficialmente recensiti nei no
ve paesi della comunità eu
ropea alla fine del 1980 (la 
Grecia decimo paese CEE 
non compare ancora nella 
statistica sia perchè è entra
ta a far parte della comuni
tà con il 1. gennaio, sia per
chè i metodi di rilevazione 
adottati sono del tutto inat
tendibili). Nel mese di di
cembre la crescita della di
soccupazione è stata brutale. 
ha assunto proporzioni che 
hanno superato largamente 
l'abituale andamento nega
tivo stagionale. Rispetto al 
mese di novembre, la disoc
cupazione è passata dal 3 
al 7.2 per cento della popo
lazione attiva. Rispetto al 
mese di dicembre 79 c'è sta
to un aumento dell'1.5 per 
cento. Il numero dei disoc
cupati è cresciuto più per la 
mano d'opera maschile che 
per quella femminile, anche 
se non al punto di rovescia-

. — . re le proporzioni fino ad ora 
relazioni fra Francia ed Ita- conosciuter Infatti, il tasso 
Ha in connessione con le vi ; di disoccup 
cende del Ciad e quasi in
vitando. dunque, il governo 
di Roma ad e usare riguardo 
e prudenza > nelle sue rela
zioni con Tripoli. 

Per quel che attiene ai pro
blemi europei, secondo l'Eli
seo. « non vi sono questioni 
pendenti tra i due governi. 
ma si esamineranno le pro
spettive del vertice CEE del 
marzo prossimo in Olanda >. 

1 dove verranno certamente al 
i pettine tutti i problemi comu-
j nitari più controversi: quello 

dell'allargamento della Co-
I munita, che con l'ingresso 
I della Grecia non è più a 
I nove ma a dieci, ed alle c i ì 
j porte bussano, per ora in-
| vano. Spagna e Portogallo 
t (la Francia, un tempo fa

vorevole all'ingresso di Li
sbona e Madrid, è ora. con
trariamente all'Italia, tra co
loro che intendono imporre 
un lungo periodo di antica
mera, che assomiglia tanto 
ad un rifiuto): la spinosa vi
cenda dell'aumento del - bi
lancio comunitario decisa 
dall'assemblea di Strasbur
go. cui la Francia si oppone 
con un rigidissimo rifiuto 
che rischia di avere serissi
me implicazioni politiche sia 
per la Comunità, sia per il 

| ruolo dell'assemblea europea: 
' la riforma della politica a-
j gricola comune, da sempre 
[ pietra di discordia tra ncc;ii 

e poveri della CEE e che 
' vede spesso Francia ed Ita-
• lia su sponde opposte. 

1 Franco Fabiani 

disoccupazione è passato 
j dal 4.9 al 6.6 per cento tra 

gli uomini e dal 6.9 all'8.3 
per cento tra le donne. L' 
aumento dei disoccupati è 
stato accompagnato da una 

drastica riduzione del 
ferte di impiego. Il fé 
no è generalizzato a t 
paesi della comunità 
esclusione, ma con fori 
ferenze fra paese e 
Esso è stato più ser 
in Germania federale ( 
per cento in dicembre i 
to a novembre), in Dan 
ca (-rlOc'c). nei Paesi 
( -rS.T^) e in Lussem 
(-r7.9ci-) ed ha confei 
un andamento che s 
già manifestato dal me 
settembre. Più modera 
aumenti rilevati negli 
paesi, che però soffr 
già di un tasso di di-
pazione molto elevato: 
in gran Bretagna. +1 
Francia e in Belgio. -H 
Italia. 

Nell'insieme della « 
nità. durante il 1980. U 
scita della disoccupazic 
stata del 27^ e i paes 
duramente colpiti sono 
la Gran Bretagna ( + i 
la Danimarca ( + 56) e i 
si Bassi ( -49) . l'Ir' 
(-^38) e la Germania 

derale (—29). L'aumer 
stato inferiore alla r 
comunitaria in Lusseml 
( - 1 9 ^ ) . Beleio ( -17) . 
eia (-11) e Italia (-t-6 

Fanti: un anno decisiv 
per la comunità europi 
ROMA — In un articolo sul 
numero di Rinascita che ap
pare oggi nelle edicole Gui
do Fanti, capo del gruppo 
comunista e apparentati al ! 
Parlamento europeo, esamina 
i problemi e i limiti emersi 
nella discussione sul bilan
cio della CEE per l'81. 

Rileva subito che questo 
sarà un anno decisivo. Si trat
ta infatti di decidere se di
chiarare chiusa l'ipotesi di 
integrazione economica eu
ropea. oppure se riuscire a 
rilanciare questa prospettiva 
dando all'Europa una funzio
ne di protagonista nella de
finizione dei nuovi assetti 
mondiali. 

Fanti si intrattiene a lun
go sulle cause interne di que
sta crisi innegabile della CEE 
per concludere che la Comu
nità potrà evitare la decaden
za solo se saprà trovare in 
se stessa le forze propulsive 
della sua unità economica e 
politica. Data la dimensione 
dei problemi del mondo con 
temporaneo — die* — j sin-

Eoi' Stati nazionali eu 
sono inadeguati a farvi 
te con successo. Se i 
sono destinati a restar 
posizione subalterna. L' 
europea — rileva quindi 
ti - va vista anche com« 
condizione per l'autori 
stes>a dei paesi che la 
pongono e per il loro svi] 

Alle difficoltà inteme 
tra parte si aggiungono 
le relative al colpo d'ar 
subito dalla distensione 
deterioramento dei rap 
tra le due superpotenze 
ha bloccato una delle e 
zioni essenziali perché 1 
grazione europea possa < 
za re. 

Concludendo Fanti aff< 
che. per quanto sia oggi 
difficile, l'obiettivo del r 
vamento dove essere tri 
niente perseguito Ma por 
sto è essenziale la convei 
za più larga e l'unità 
forze politiche e sociali 
mocratichc, socialiste. c> 
niste. di ispirazione crist 
< laiche. 


